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primo significativo 
impegno: ^i; 
20.000 icopicr in più 

La Fodarailonl, la Sezioni, I noatrl attivisti • diffusori , 
•I torio prontamanta mobilitati par aaitcurara II auctaaao < 
di un'Iniziativa cha aatuma un rilievo particolare dopo . 
I racanti fatti cha hanno portato alla caduta dal governo 
Cottila, a alla dura lotta alla Fiat. E proprio da Torino 

• * r 
giunga l'impagno più significativo: I compagnî  t i sono 
In 

nlchino'aTplùprasto posslblio gli Impegni a gli oblattlvL 

impegnati a diffonderà 20 mila copia In più della nor­
male diffusione domenicale. Tutta la organizzazioni c o r -

nor-
oniu-
ttlvL 

t ». * 

Le forze battute reagiscono cercando di impedire una soluzione positiva della crisi politica e sociale 

Manovre avventurisi e: c#è chi punta al peggio 
Economia: si è voluto 
bloccare ogni intervento 
Nella riunione dei capigruppo alla Camera, radicali e socialisti si sono opposti 
alle misure necessarie dopo la caduta del decretone - Nuove iniziative del PCI 

ROMA — Vendetta atto se­
condo; la scena si apre sulla 
conferenza dei capigruppo ie­
ri mattina alla Camera. I ra­
dicali si oppongono a qual­
siasi provvedimento - tampone 
che ponga qualche rimedio 
ai guasti provocati dal go­
verno. Adelaide Aglietta pren­
de la parola e dice: « tìon 
è questa una sede di contrat­
tazione politica, né tanto me­
no si può sancire una nuova 
prassi: o che noi governiamo 
al posto di un governo sfidu­
ciato o che rivolgiamo un e-
splicito invito a fare un de­
creto legge*. La Aglietta, in­
somma, fa da battistrada, ma 
la seguono a ruota i socialisti 
Fortuna e Labriola: l'unica 
strada possibile — sostiene 
quest'ultimo — è quella di 
una azione autonoma del go­
verno, cioè di un decreto, ma 
non possiamo presentarne 

uno uguale a quello appena 
bocciato; insomma, un circo­
lo vizioso. La riunione si pro­
trae per un paio d'ore; e a 
mementi si fa accesa. Dal tri­
partito partono di nuovo ac­
cuse alla opposizione: vi fa­
remo pagare tutte le conse­
guenze del vostro voto negati­
vo. Alla fine, Nilde Jotti è co­
stretta a chiudere con un nul­
la di fatto. . -.. \- :•• 

.- La ritorsione tuttavia, non 
si ferma al decreto. Si met­
tono bastoni tra le ruote per­
sino al disegno di legge che 
riguarda la sanatoria. La pro­
posta più semplice è che le 
commissioni bilancio, finanze 
e tesoro lo discutano e lo va­
rino in sede legislativa. Po­
trebbe, così, diventare esecu­
tivo in pochi giorni. Invece 
no. I radicali si oppongono 
anche a questo e indicano la 
strada più tortuosa: le com­

missioni Io esaminino solo in 
sede referente, poi si passi 
in aula. Ma ciò non è possi­
bile prima che ci sia un nuo­
vo governo. Il che equivale 
a spostare nel tempo anche 
una operazione che sembrava 
scontata. Persino il rappre­
sentante del governo, Gaspa-
ri, ministro per i rapporti con 
il Parlamento.; dice che la 
situazione, a questo punto, è 
gravissima perché si potrà 
creare enorme confusione nel­
le amministrazioni che non 
sanno quanto e che cosa va 
rimborsato. , 

Ma un terzo tassello si ag­
giunge al mosaico. I benzinai 
della Confcommercio ora mi­
nacciano la serrata, sostenen­
do che, a questo punto, i ge­
stori ci rimettono di tasca pro­
pria. Non perché la benzina 
si è ridotta di 50 lire, ma 
perché, nella sua delibera. 

il Comitato interministeriale 
prezzi ha decìso di rimborsa­
re l'imposta di fabbricazione 
solo su una parte delle giacen­
ze di benzina tenute nelle ci­
sterne. Non ci sono alibi, a 
questo punto. E' il governo 
che porta sulle sue spalle an­
che le responsabilità di even­
tuali : disagi : che si possono 
creare su questo fronte. ,-
; Infine va citato un episodio, 
per completare il ' quadro e 
per mostrare fino a che punto 
si vuol far arrivare il clima 
politico del paese. A Sassari 
il PSI locale ha fatto girare 
tra gli operai SIR un volan­
tino in cui si accusa il PCI 
di aver fatto decadere il de­
cretone, lasciando spaziò, co­
sì, «a forze oscure che tni-

Stefano Cingolanì 
(Segue in penultima) 

Foschi annuncia e poi in serata fa smentire una riconvocazione delle parti ""- Assemblee per pre­
parare la seconda fase di lotta> Il direttivo unitario fisserà la data della giornata di lotta nazionale 

ROMA — Sarà la prossima riunione del direttivo unitario— 
il 6 e 1- ottobre — a stabilire la data dello sciopero generale. 
Lo ha deciso la segreteria della Federazione Cgil. Cisl, Ull — 
dopo sei ore di riunione con la Firn e i rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali piemontesi. Viene cosi confermato 
l'orientamento. emerso in questi giorni di riproporre. r- dopo 
il pesante irrigidimento della Fiat — l'astensione dal lavoro 
di tutte le categorie a sostegno della vertenza Fiat e contro 
e ti modo unilaterale e discriminatorio» con il quale sono 
stati sospèsi, 23'inìla'operàL ; : ; : / : / ^ • 
^ Mentre era in corso la lunga riunione sindacale, da To­

rino i rappresentanti degli enti locali piemontesi telefonava­
no al ministro del lavoro Foschi, invitandolo a riprendere una 
iniziativa. Foschi si dichiarava immediatamente disponibile a 
riconvocare le parti. In serata arrivava da Torino un breve 
comunicato: «II presidente della giunta regionale Enrietti, 
in seguito alle decisioni concordate dai rappresentanti delle 
giunte regionale, provinciale e comunale di Torino, dopo gli 
incontri di martedì sera con le organizzazioni sindacali e di 
mercoledì mattina con i dirigenti della Fiat, ha preso con­
tatti telefonici con U ministro Foschi, sollecitandolo ad assu­
mere iniziative immediate che consentano la ripresa del con-
fronte tra le parti: L'on. Foschi ha dichiarato la piena dispo­
nibilità ad assumere iniziative in tal senso e ha confermata 
di aver dato incarico al direttore generale del ministero 
del lavoro di prèndere contatto con i sindacati e la Fiat per. 

consentire una rapida ripresa delle trattative*. Ma verso le 
21,30 l'ufficio stampa del ministero smentiva qualsiasi nuova 
iniziativa di Foschi, richiamando la crisi di governo. Perché ; 
questo improvviso mutamento? C'è da pensare a pressioni sullo 
stesso Foschi da parte della corrente oltranzista del tripartito. 
'' Aduna ripresa del negoziato si dovrà giùngere al più presto. 
Del resto, i sindacati — in un comunicato diffuso al termine 
della riunione — sollecitavano il governo a intervenire « imme­
diatamente per creare le condizioni di una rapida ripresa delie 
trattative*. ''r"-?>"' " •«.c-'-.-r t- .;;•-•-->;•.-,,-r. ^ ; r ^ . , . - . ; • . 
? . L'incontro tra i dirigenti sindacali era cominciato poco do­
po le 10.30. Presenti Lama. Camiti, Benvenuto, i segretari del­
la Fini Galli, Mattina e Bentivogli e i rappresentanti delle 
strutture torinesi. Che cosa chiede il sindacato in questa fa­
se durissima dello scontro con la Fiat? Una ripresa delle trat­
tative, appunto. Ma a una « condizione * essenziale — che 
potrebbe divenire la base per una rapida ripresa del nego­
ziato— * l'impegno della Fiat a discutere i criteri di attua­
zione della cassa integrazione in atto e concordare il rientro 
di tutti i lavoratori sospesi nell'arco > della durata del primo 
periodo di cassa integrazione*. E* il terreno della trattativa. 
dal momento che la federazione e la Firn sostengono che 
eia decisione della Fiat contrasta con la proposta del mini­
stro dèi lavoro, che il sindacato considera punto di riferi-

(Segue in penultima) m. v. 
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ROMA — « Sono stupito, 
e anche indignato. Proprio 
U PSI e il PRI che in que­
sti giorni hanno scatenato 
un'agitazione itrumèHtali 
nel Paese ^on^iando arti> 
jEemiament* Tè ootwegtìè»-
te della bocciatura del de­
cretone si stanno ora ino* 
tirando i più. disimpegnati 
nella ricerca ' di soluzioni 
per fronteggiare t problemi 
che effettivamente si sono 
aperti >. Hanno. scelto la 
linea del tanto peggio tan­
to meglio? Vogliono, cioè, 
aggravare i fattori di ingo­
vernabilità solo per cerca­
re di far vedere alla gente 
che la colpa è nostra? Peg­
gio. Che meschinità, que­
sto sarebbe avventurismo-

Il presidente dei deputa­
ti comunisti, Fernando Di 

Discorso chiaro 

dei governanti 
Giulio, ha appena lasciato 
la conferenza dei capignip» 
pò di Montecitorio nella 
quale non si è raggiunto un 
accordo su come provvede* 
re per affrontare le conse­
guenze della mancata con­
versione del prowedimen-

. to governativo. E si è rin­
viata a successivi contatti 
tra i gruppi la verifica del-
le possibili, concrete solu­
zioni (alcuni di questi con­

tatti sono stati poi avviati 
nel pomeriggio, per inizia-

. tiva del presidente dei de­
putati de, Gerardo Bian­
co). 

*La mia indignazione è 
tanto maggiore perché una 
campagna, a fini di parte, 
che usa come strumentò di 
lotta politica il presentare 
al Paese (come ha fatto 
per esempio La Malfa) un 
quadro catastrofico della 

situazióne, óltre ad esser» 
una maldestra operazione 
anticomunista, .favorisce 
manovre ' speculativt di ~o-
gni ttob t «òftfttifeet qui» 
di dt per té-un etèmento 
di anmvumento A$Ot ti> 
tuaàone che ti aggiunge al­
le difficoltà conseguenti al 
venir meno di alcune mi.' 
ture presenti nel decreto*. 

— Prospettive? 
« Ce da augurarsi che 

questo ••-• atteggiamento ' — 
che in pratica significa ven­
dicarsi sulla pelle del Pae­
se per la bocciatura del 
decreto e le dimissioni del 
governo' — • venga rapida? 
mente abbandonato per po-

Giorgìo Frasca Polari 
(Segue in penultima) 

- Ma non si accorgono efie 
stanno, esagerando,, e - ca­
dendo perfino nel ridicolo? 
A leggere certi giornali, « 
l e dìèhUMzioBi pie Q no­
no, -nervose ,éi > alcutt. nri&k 
.•tr| (dimissionari), sembri 
.quasi che tutti.i gùai\del 
.nostro paese siano cònun-
ciàU da sabato pomeriggio: 

', dà. quando cioè un gover­
no, da settimane moribon­
do, è stalo costretto finai-

menté alle dimissioni. Se 
la lira può essere.sottopo­
sta a un nuovo attacco spe­
culativo, sé la Banca d'Ita­
lia ha~ deciso una nuova e 
fortissima restrizione cre­
ditizia, se non si sa che fa-

. re per la SIR o la STEX, 
se non sì capisce che cosa 
possa succedere agri im­
prenditori ia materia di fi-

^r r, 

• guai 
sono cominciati 

: i - l i - ~ : 

\ teaìizzazione, la colpa è di 
: quei partiti (a cominciare, 
; naturalmente, dal PCI) che 
: hanno operato per far ea-
; dere il governo. Ce perfi-
'> rio chi ,ha tirato fuori .Tàr- : 
: gomento che, contribuendo ' 
i a bocciare il decreto, ab-
> Diamo contribuito ad ag-
; gravare la situazione nel 
\ Mezzogiorno, impedendo, ad 
. esempio, che si mettesse 

mano alle opere industria­

li di Gioia Tauro!5 Se non 
si trattasse di còse dram­
matiche» ci sarebbe davve­
ro da ridere. ••::'-

Sulla vicenda aHucinante 
dei decreti, il compagno Di 
Giulio ha spiegato, l'altra 
sera alla TV, e oggi, in que­
sto stesso numero deWTJnù 
tà, cóme siano andate le 
cose. La nostra battaglia è 
stata limpida. Abbiamo lot­
tato a viso aperto contri» 

: quel mostriciattolo che 
il decreto sullo 0,50, e ab-

.' biamò costretto. il governa 
a non insistere su di esso. 
Abbiamo contribuito ami a 
che ri Senato io i>occU»se 

- con il votoi dibatti i gruv-
~ pL Sul reste non ahmame 
. fatto nessun éetrùalonlsmo, 

e sin dalla: discneaione in 
• Senato abbiamo detto che 

• ' runico modo' per far pas-
: sare alcune misure che ave-: 

y vano una loro urgermi. • • 
;" utilità, (come la fiscalizza» 

zione, gli interventi per la 
; SIR e la STET, ecc.), sa- ! 
- rebbe stato quello di mo-

-, difieare i testi del governo 
? e procedere, al tempo stes-

Gerardo Chiaromonta 
(Segue in penultima) 

convoca 
Craxi 

Minacciosi accenni del segretàrio 
Il presidente della DC stamane al Qui­
rinale - Quale tipo di e confronto a: 
una lettera di Galloni al nostro giornale 
ROMA — Arnaldo Forlani sarà incaricato di formare 0 nuo­
vo, governo. Pertini lo ha convocato per questa mattina alle 
10 al Quirinale; l'annuncio è stato trasmesso ieri sera poco pri­
ma delle venti, al termine di una giornata densa di voci e di 
indiscrezioni. Forlani — attualmente presidente della Demo­
crazia cristiana — era in realtà il candidato principale di 
Piazza del Gesù, in coppia con Piccoli, anche se il suo partito 
(fatto senza precedenti) aveva evitato di presentare ufficial­
mente le proprie candidature al Quirinale, che aveva potuto 
conoscerle solo leggendo i giornali o i dispacci di agenzìa. 
Ce stato bisogno perciò di un supplemento di colloqui e di 
contatti politici. Pertini si sarebbe incontrato di nuovo prima 
con Craxi. poi con Forlaci. 

Dove stavano le difficoltà iniziali? Come già si sapeva, For­
lani era restio a scendere in lizza (era « in non grande vena ». 
come si diceva diplomaticamente presso la DC), e non sem­
brava convinto delle garanzie che gli venivano offerte, anche 
se nel discorso da lui pronunciato a Salerno sabato scorso ave­
va dato la netta impressione di essere convinto della necessi­
tà di cambiare qualcosa rispetto al semestre del tripartito 
Cossiga. Nelle ultime ore, altri elementi di incertezza erano 
stati introdotti dalia richiesta — non ancora chiarita — di un 
e nuovo quadro di garanzie * da parte di Craxi (che ieri mat­
tina, nella riunione della Direzione del PSI. ha affacciato la 
proposta di investire il presidente del Consiglio della facoltà 
di chiedere lo scioglimento punitivo di quella delle due Ca­
mere che si trovi in conflitto con l'esecutivo). -

Pertini aveva già incaricato Forlani lo .scorso anno, dopo 
le elezioni politiche, ma egli rifiutò clamorosamente, e la ma­
no passò prima a Pandolfi — che rinunciò per l'opposizione 
socialista — poi a Cossiga. Anche per l'esistenza di questo 
precedente, Pertini si è sentito in dovere di fare delle pressioni 
sul presidente della DC. Per questa ragione avrebbe avvertito 
sia la DC, sia lo stesso Forlani. che in. caso di ritiro sarebbe 
stata la volta di un esponente laico (Spadolini? E con in tasca 
on mandato per l'eventuale scioglimento delle Camere?). 
• Qui sta la principale fonte delle voci delle ultime ore. Vod 
di uomini politici di estrazione laica chiamati, o contattati dal 
Quirinale. E voci su probabili candidati de nel caso in cui 
né Forlani, né Piccoli (quest'ultimo perché più interessato a 
rimanere segretario del partito) avessero accettato. Si era 
parlato anche di Fanfani, ma lui ha fatto arrivare alla stanv 

(Segue in penultima) Candiano Falaschi 

Il congresso è stato rinviato ma il se­
gretario socialista punta ad assicurar­
si subito una maggioranza di due terzi 

V- v- r.i i i j« . - ^ ..f," 

ROMA — Ali» richiesta della 
sinistra lombardiana di rin­
viare il congresso, Bettino 
Craxi ha risposto ieri con ana 
clamorosa mossa a sorpresa: 
ha presentato le dimissioni «ne 
e del suo grappo costringendo 
il resto della Direziona a fare 
altrettanto. I I Comitato cen­
trale del PSI, già convocato 
per domani, sarà danqve chia­
malo a eleggere la nuova Di* 
lezione. Ma stavolta, essa ver­
r i formala sulla base dei rap­
porti dì forza stabilitisi in 
questi mesi tra maggioranza e 
sinistre: due terzi contro on 
terzo, secondo ì calcoli dei 
craxiani. E pokbé si dà per 
scontalo che il numero dei 
membri salirà dagli attuali 25 
a 35. nella nuova Direnane 
— che immediatamente lo rie­
leggerà segretario del partito 
— Craxi disporrà di una mag­
gioranza assai più solida del 
risicato 13 a 12 di cui ha fin 
qui goduto. I craxiani riven­
dicano infatti adesso ben 24 
membri su 35, corrispondenti 
alla e quota* del partito ( i l 
66 per cento, sostengono) da 
loro controllata. Potrebbero es­
serci contestazioni • • una • 
due unità, ma la sostanza noe 
cambia. 

Per la sinistra del partito 
il segno politico deU'operaiio-
ne i hwqaivocahile. Ha detto. 
Signorile (che dovrà dunque 
lasciare la viceaegreteria dd 
partito) che essa significa in 
pratica la fine del patto sti­
pulalo nel congresso di To­

rino del *78. e 71 segretario — 
ha spiegalo ieri Signorile al 
temine della riuaioa* «Iella 
Direziona — riconosce ' 
ratta le bete pciiticm «Il 
congresso e vm mttm l'fcùrcé di 

esser» «tetto». 
l a generale, la sinistra ve­

de nella aaoasa di Craxi la 
volontà di a •wrio'prc la re-
aa dei coatti ehm imi auanes* 
di compiere mei congresso». 
Un sarcastico coni ansalo di 
parte craxiana seuzbra eoufey-
raare questa iaterpretaaiom: 
« La lìmistrm roterà . i l con­
gresso tra sei mesi •— diceva 
ieri mattina un eoUabauutore 
del segretario — « invece m-
desso lo arr i éopodommni ». 
In più, i disiasi Esiasuìano 
di impedire raccesa* in Di­
rezione di quegli uomini della 
sinistra sospettati eotne e fran­
chi tiratori ». E del reato sai 
chiara riferimento a e ••saetti 
smllrn lembi di un gruppo di 
BmlmmtHteri socmlisti » lo ha 
fatta'Ieri lo atesao Craxi nella 
tntr£d*xione alla riunione. 

L'apertura della erisi — ha 
detto Craxi — rende « mrmti-
emmense impassi»ile» tenue 
I l caugieas» entro Tana*. M i 

andar» a 
allora sanare M 

« U steso di sofferemm mi 
tìd iti partito. Bisogna asaf-

smbito rnUm Dkesiome 

V:s - - ì - . ; • > \ - . -

i gentiluomini che 
* non fanno nomi 

IMMAGINIAMO c*# le x adurnae pretto U Pre­
sidente della Repubblica 
al Qmtrtmmle ptà 

le triti aff movermo, 

99>* fluug W"*»'*™™^7'»auB>n"jr»"Jn> (an»**» 

Uh espongono ai 
reeioMi che, te-

nuanso deter-
tu cantati del mt-
(le caute oecauto-

neti a qmetle di fondo) • 
poi, espresso un loro giù-

m creare, 

si 

Liberi i tre ragazzi rapiti 
cinque " • ! • 

I tre ra 

Antonio. Caprarka 
(Segue in penultima) 

Scnanne, Sabine Knnarackcr e Marta* Wi 
gazzi tedeschi rapiti in Tnacsjnaì ha pina» 
Uberi dopo ana •ngnarinaa prigionia ri) 
e dopo il pmgmmento di «n riscatto di f minar*. Lai nota» 
scorsa sono stati trovati da una gMrua* vnaaaoria.in un 
nasale presso Siena e sono stati subito soccorsi. ' A PAG. I 

d 
vorrebbe. Pub desti che 

Presidente ubbie interrot­
to a attsoorso con qualche 
awutauisHi ms pan pracuo 
chsmrhmento, certo è che 
tifa fine spetterà a tui di 
re: *fe_ bene_E in bete 
e ^ w l o aai avete esposte 

•m chi pensate che éoeret 
effmtmTt Fincmftcof ». 

Hanno scruto 
tutu i itomeli, net .. . 
tino stsxUo «li Sonavo Per­
tini, mentre vi erano rac­
colti, eoi padrone et cete, 
i é»Umt$u demecrMmni 

. (ben ammttre: f(t 
a Pteenh, Fori** 
e- aarnioi 
n o c M k bemetù, le 
cote che avi som 
te n% sjanSnb * 

9em9lèttm*mm 

éo 
tem « ( 

!a\ ani oaufp fuuntn « 

tidente ha tmetta, due 
colpetti di toste: • Ehm, 
ehm», m guisa di tmpe-
ttente _ mcormeyiamento. 

espretti dal pia grande 
partito Ustiono hanno se­
guitato oifinntt mente e 
tacere. L'on. Bianco, è am 
certo punto, ha dato urne 
gomUeta nel fianco ai se­
natore Bartolomei, che è 
tantomeno a reemetico, 
me anche costui, intensi-
bue al dotare sei raetoci-
ftio, non ha eperto becca, 
Cosi U Presidente Pertini 
he dovuto prendere etto 
che le DC non avrebbe 
pronunciato alcun nome, 

Non tappiamo te ci ab­
biate pensato, ma emetta 
è stara, secondo moL le 
prove supreme éetTeltmc-
cemenìo al potere natte 

le la pretmlentm del Cznet-
ftto. esime che ommim « 
riservi me non dice m ehi 
debba attere «//Mata. Ba­
sta) che eie uno dei tee*, 
l'ette che m carice no* 

pre secondo i thHnejbw 
posto di Pemsso Chiet 
non è un posto sicuro: ee> 
si euetti tnmjefeteJ tene* 
lori del Parte traendone 
A loro «loeera. A me — 
dicono — chi me lo fa fe­
re? Meco perché pere ri-
tptavtere, tn extremit, -M 
nome del- tenetore Fen-
fent, che nettano he de-

me* 

; Dal nostro Inviato 

TORL\0 - Alba alle presse 
di Mirafiori. C'è la nebbia, fa 
freddo, dopo tanti giorni di 
sole. Le porte sono tutte pic­
chettate. Le grandi transfert 
nei L chilometrici capannoni 
deserti, i nuovissimi carrelli 
robot, sono : » immobili. La 
gente è tutta fuori, attorno al 
e fungo*, un'altissima costru­
zione che serve da serbatoio 
per l'acqua. E' un'assemblea. 
Discute il voltafaccia della 
Fiat.. Chiede la ripresa im­
mediata delle trattative e. in­
sieme, il ritiro delle oltre tO 
mila '• sospensioni. Lunedi ' 6 
ottobre i 22.884 ai quali è 
stata consegnata la lettera 
che per ora. annuncia trn ri­
poso forzato («poi si ve­
drà*) per tré mesi, non ac­
cetteranno l'imposizione, en­
treranno in fabbrica con i 
loro compagni. E* una deci­
sione già presa. Nel frattem­
po V*esercito» della Firn, 
aggredito dalla repentina sor­
tita detta Fiat, riorganizza le 
file, fa i suoi tonti. Celestini. 
un delegato, va attorno con 
un suo quaderno, prende no­
ta dei nomi, forma le tgue-
drii per È rwio dei mattinò. 
P«5v u turW^m^eruìkvki' e 
perla notte. Anche U tuxek-
end » >• verrà -• trascorte ei 
cancelli. • 

AHe porle ' tedici à fron-
teggumo due schieramenti. F 
un 'àialogo difficile tra un 
gruépo di operai e un grup­
po d% ingegneri, di impiegati. 
itati à quasi con infilata in 
tasca la copia del potente 
giornale locale cosi legato al­
la Fiat. Cogliamo qualche 
frate: < ZT mutile scioperare. 
tanto non c'è sbocco*. «Ma 
voi state al di sopra dette 
parti, fate i giudici e batta». 
«Sempre scioperi», etti tro­
vi lei, giudice, la soluzione, 
allora, senza lottare». «CI 
romeno* un governo capa­
ce». Qualcuno alza la voce: 
E'uno scambio singolare ut 
cui tutti i temi del giorno — 
gli assenteisti, la etiti-del­
l'auto, Berlinguer, Craxi — ti 
intrecciano furiosamente. Ha 
vengono interrotti dal diri­
gente della FUI. Ba inizio 
l'assemblea al « fungo ». 
Qualcuno tra gli ingegneri al­
za le spalle. Vn peto vincono 
le paure, vincono gU etteg-
g'tamenti settari di qualche 
delegato, le dwiskmi mette 
in atto dalla Fiat ed ssfmsjj 
Tra i 22 mia, del rette, ei 
sono anche numerosi capi-
squadra. Raccontano tfi sai 
compagno socialista, Sannuto, 
capo di una squadra dì dieci 
operai, sospeso e con lui al­
tri tette eperai tra cui tei 
comunisti. L'assemblea i se 
ria, misurata, quasi compas­
sata, senta applausi, tenta 
grida, tenta rullare d* tam­
buri. 

Vittorio Smvmm fu 
detta segreteria detta, 
(2 segretario sta 
un corto dì partito di , 
tro mesp. è un giovane friu­
lano, descrìve la sua combat­
tiva officine, parla dei tenti 
compagni sospesi. Sostiene 
che m definitiva ti tratte c9 
« rappresaglia politica », é% 
una specie « R e : / 
vendetta», da tempo 
to. e Avevamo avuto 
vitaglia di questa offensive 
quando eravamo stati minac­
ciati perché ci ostinavamo e 
vendere, come facciamo .or­
mai da cinque anni, TUnUà 
in fabbrica. Eppure con Mi 4 
dirigenti Fiat avevano sempre 
mantenute un rapporto cor­
retto. Sapevano che 
persone combattive e 
sonili». 

Raccogliamo queste 
rioni, le confrontiamo con 
quelle dei segretari dette 
Carrozzeria di Mirafiori, An­
tonio GtaBara • Angelo Ano-
lina, Quello che taUa oJToc-
chìo i che la Fiat non he 
fette pero une opsrozhoeo 
tfecciava, tipo anni cmquem-
te, tipe reparto eStttte Ree-

nWurto Ugolini 
(Segue in penultimi) 
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